
MODELLO “A”  
 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA 
  
 Spett.le Consorzio di Bonifica Centro  
 Via Gizio,36  
 66013 CHIETI SCALO  
 

OGGETTO: “Servizio di pulizia dell’immobile consortile sito in Chieti Scalo alla Via Gizio 
n. 36 e dei locali ubicati presso il depuratore di S. Martino in C.da Salvaiezzi di Chieti. 
CIG 62096469FA. 
Importo complessivo dell’appalto € 50.135,04 oltre I.V.A. di cui e 48.630,99 per servizio di pulizia 
ed € 1.504,05 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso.  
Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione unica.  
 
Il sottoscritto ………………….…….……………………..….……………………………………………………....………..…  
nato il …………………..…a………………………………………………………………………………………………………….  
in qualità di ……………..………………….……………………………………………………………………………………….. 
dell’impresa ……………….…………………….………………………………………….………………………………………. 
con sede in ……………….…………………..……………………………………………….……………………………….……  
con codice fiscale n ……………….…………………………………………………………………………..…………………  
con partita IVA n ……………………………………………………………………..…………………………………………...  

 
C H I E D E 

di partecipare alla gara indicata in oggetto e a tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 
Dicembre 2000 e s.m.i., n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del 
medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate:  
2.A. dichiara indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dell’art. 38, 
comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l),m), m-bis), m-ter), m-quater) del D. Lgs. 163/2006 
e s.m.i. e precisamente:  
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; ( l'esclusione e il divieto operano se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società);  
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; ( l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o 
il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 



accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);  

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);  

e) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  

f) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 
negligenza o malafede nelle esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;  

h) nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di 
cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento di subappalti;  

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti;  

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 
marzo 1999 n. 68; 

oppure 
di non essere assoggettabile agli obblighi delle assunzioni obbligatorie di cui alla legge 12 marzo 
1999 n. 68;  

( depennare la parte che non ricorre)  

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 36 bis, comma 1, D.L. 4 luglio 2006, n. 223 convertito con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248;  

m-bis) che nei propri confronti, ai sensi dell’art. 40, comma 9 – quater, non risulta l’iscrizione nel 
casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, per avere presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;  

m-ter) di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, (per i soggetti di cui alla precedente lettera 
b), per essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 
nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 



generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’autorità di cui al all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell’Osservatorio);  

oppure se non ricorre dichiara 

_______________________________________________________________ 
_______________________________________________________________ 
_______________________________________________________________ 
_______________________________________________________________ 
_______________________________________________________________  

m-quater) di non trovarsi, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;  

B. dichiara che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/56 irrogate nei 
confronti di un proprio convivente;  

C. dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge n. 
383/2001 e s.m.i.;  

oppure 
qualora si sia avvalso di tali piani, che gli stessi si sono conclusi;  

(depennare la parte che non ricorre)  

D. dichiara che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 
______________________ per la seguente attività _____________________________ e che i 
dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di 
iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza)  
1. numero di iscrizione _____________________________________________;  
2. data di iscrizione _____________________________________________;  
3. durata e data di termine della ditta _____________________________;  
4. forma giuridica _____________________________________________;  
5. titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 
(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza)  
 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________;  
E. allega – ai fini del punto 2.A. lettera m-quater – alternativamente:  
a. la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice 
civile con alcun soggetto, e di aver formulato offerta autonomamente;  

b. la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 
del codice civile, e di avere formulato l’offerta autonomamente;  

c. la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile e di avere formulato l’offerta autonomamente;  
 
(tale dichiarazione deve essere formalizzata, preferibilmente, in conformità al modello 
“A3”)  



F. dichiara di aver preso visione dei luoghi, di avere esatta cognizione della natura dell’appalto e 
di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  

G. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nella presente lettera di invito, nel capitolato speciale d’appalto e nello schema di 
contratto;  

H. dichiara di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del 
servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata;  

I. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin 
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto dall’art. 133 del D. Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.;  

J. dichiara di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;  

K. dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 7 novembre 2000 n. 
327 e s.m., di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa;  

L. indica i seguenti recapiti e dati:  
domicilio fiscale __________________________________________________________________  
codice fiscale ____________________________________________________________________  
la partita IVA _____________________________________________________________________ 
numero di telefono ________________________________________________________________  
numero di fax ____________________________________________________________________  
codice attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria) _____________________ 
contratto di lavoro applicato ai propri dipendenti_________________________________________ 
numero di dipendenti ______________________________________________________________ 

M. indica le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  
INPS sede di _________________________, matricola n. ____________________;  
INAIL sede di ________________________, matricola n. ____________________;  
e attesta di essere in regola con i relativi versamenti;  

N. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.  
 
Luogo e data  

 (Firma leggibile)  

 

N.B.  

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità 

del sottoscrittore leggibile avendo cura di far risultare la validità del documento. 

Le attestazioni di cui alle lettere b), c) e m-ter) devono essere rese personalmente anche dai 

soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e devono 

essere formalizzate, preferibilmente, in conformità al modello “A1”  



L’attestazione di cui alla lettera c) deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti 

indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. cessati nella carica 

nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito a gara e deve essere 

formalizzata, preferibilmente, in conformità al modello “A2”.  

I contenuti dei modelli di dichiarazione messi a disposizione dalla Stazione Appaltante non 

esonerano i concorrenti da una attenta verifica di corrispondenza tra quanto negli stessi indicato e 

quanto richiesto a pena di esclusione dalla legge e dagli atti tecnici ed amministrativi di gara. 


